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Legge regionale 8 novembre 2016, n. 31 
Norme per l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili, di pubblica utilità ed ex articolo 7 
D.lgs. n. 469/1997 nel bacino regionale calabrese. 
(BURC n. 112 del 9 novembre 2016) 
 

 
 

Art. 1  
(Destinatari e modalità di applicazione) 

 
1. I lavoratori socialmente utili, i lavoratori di pubblica utilità ed i lavoratori ex articolo 7 

del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 (Conferimento alle regioni e agli enti 
locali di funzioni e compiti in materia di mercato di lavoro, a norma dell’articolo 1 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59) fuoriusciti dal bacino regionale e transitati in società che 
hanno erogato servizi pubblici per conto di enti locali e società partecipate da enti locali 
che sono state dichiarate fallite o sciolte per infiltrazioni mafiose e messe in 
liquidazione, nei limiti della disponibilità finanziaria presente nel bilancio regionale, 
allocata alla missione 15, programma 15.03, possono essere reintegrati nel bacino 
regionale, a condizione che gli stessi subentrino agli LSU e LPU deceduti, pensionati, e 
fuoriusciti dal bacino, senza che abbiano beneficiato di risorse pubbliche a titolo di 
incentivazione.  

 
 

Art. 2 
(Clausola di neutralità finanziaria) 

 
1. La presente legge non comporta nuove o maggiori spese a carico del bilancio regionale.  

 
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria. 
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Legge regionale 2 agosto 2013, n. 40
Norme per l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili  e di pubblica utilità nel bacino
regionale e non ancora utilizzati.
(BUR n. 15 dell’1agosto 2013, supplemento straordinario n. 3 dell’8 agosto 2013)

Art. 1
(Destinatari e modalità di applicazione)

1. I lavoratori  socialmente utili  e di  pubblica utilità fuoriusciti  dal  bacino regionale con
decorrenza dall’1 gennaio 2013 in poi, a condizione che per la fuoriuscita non siano
state erogate risorse pubbliche a titolo di incentivazione, possono essere sostituiti nei
progetti  di  utilizzo  dai  soggetti  riammessi  nel  bacino  con  provvedimento  della
Commissione regionale tripartita che risultino non utilizzati alla data del 31 dicembre
2012.

2. L’applicazione della norma di cui al comma 1 non può produrre in nessun caso l’effetto
di  aumentare  il  numero  dei  lavoratori  socialmente  utili  e  di  pubblica  utilità
effettivamente utilizzati rispetto a quello risultante alla data del 31 dicembre 2012.

3. Con apposito regolamento da adottarsi entro novanta (90) giorni dall’entrata in vigore
della  presente  legge  la  Giunta  regionale  disciplina  le  modalità  di  attuazione  ed
integrazione delle norme di cui ai commi 1 e 2.

Art. 2
(Norma finanziaria)

1. La presente legge non comporta nuove o maggiori spese a carico del bilancio regionale.

Art. 3
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge è pubblicata nel  Bollettino Ufficiale della Regione.  È fatto obbligo, a
chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria.
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Decreto Legislativo 28 febbraio 2000, n. 81

"Integrazioni e modifiche della disciplina dei lavori socialmente utili, a norma

dell'articolo 45, comma 2, della legge 17 maggio 1999, n. 144"

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 7 aprile 2000

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto l'articolo 45, comma 2, della legge 17 maggio 1999, n. 144;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 16 dicembre

1999;

Visto il parere della Conferenza unificata, istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

Acquisito il parere delle competenti commissioni permanenti della Camera dei deputati e del Senato della

Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 25 febbraio 2000;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri del tesoro, del

bilancio e della programmazione economica, delle finanze, per la funzione pubblica e per gli affari

regionali;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Enti utilizzatori

1. I soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 1o dicembre 1997, n. 468, e successive

modificazioni, di seguito denominati enti utilizzatori, che, alla data del 31 dicembre 1999 hanno in corso

attivita' progettuali con oneri a carico del fondo per l'occupazione di cui all'articolo 1, comma 7, del

decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,

possono continuare ad utilizzare i soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, anche attraverso il trasferimento

dei soggetti medesimi ad altri enti di cui all'articolo 3, comma 1, del citato decreto legislativo n. 468 del

1997, sulla base di apposite convenzioni stipulate tra enti interessati e secondo le procedure di cui

all'articolo 5, comma 3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, gli enti utilizzatori, secondo le

procedure di cui all'articolo 5, possono ricorrere all'utilizzo dei predetti soggetti anche per attivita' diverse

da quelle originariamente previste nei progetti, purche' rientranti nell'elenco delle attivita' di cui all'articolo

3.

2. In caso di progetti originariamente promossi in concorso tra piu' enti in base alla vigente normativa, la

possibilita' di continuare l'utilizzazione permane in capo agli enti cui istituzionalmente l'attivita' e'

collegata ovvero a quelli presso i quali viene effettivamente svolta l'attivita'.

Art. 2.

Dlgs 81/00 http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/00081dl.htm
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Definizione dei soggetti utilizzati

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano, salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 1, ai

soggetti impegnati in progetti di lavori socialmente utili e che abbiano effettivamente maturato dodici

mesi di permanenza in tali attivita' nel periodo dal 1° gennaio 1998 al 31 dicembre 1999.

2. Non rientrano tra i soggetti di cui il comma 1:

a) i soggetti in possesso, alla data del 31 dicembre 1999, dei requisiti richiesti per fruire dei contributi

previsti dall'articolo 12, comma 5, lettera a), del citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e successive

modificazioni;

b) i soggetti fruitori del trattamento di cui all'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n. 223, e

successive modificazioni;

c) i soggetti che abbiano conseguito, alla data di entrata in vigore del presente decreto, la ricollocazione

lavorativa ai sensi dell'articolo 12 del citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e successive

modificazioni, e del decreto interministeriale del 21 maggio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

19 luglio 1998, n. 141;

d) i soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, siano stati dichiarati decaduti o

cancellati ai sensi dell'articolo 9 del citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e successive modificazioni;

e) i soggetti avviati sulla base di progetti finanziati dagli enti di cui all'articolo 11, comma 4, del citato

decreto legislativo n. 468 del 1997, e successive modificazioni;

f) i soggetti che non abbiano prodotto la dichiarazione di cui al comma 3.

3. I soggetti di cui al comma 1, per continuare ad essere utilizzati in attivita' socialmente utili, devono

produrre una dichiarazione resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni,

all'ente utilizzatore attestante l'indicazione dei progetti di lavori socialmente utili o di pubblica utilita' in

cui sono stati impegnati, dell'ente attuatore responsabile del relativo progetto, nonche' dei periodi di

effettivo impegno in ciascun progetto, qualora promossi da enti diversi dall'attuale ente utilizzatore.

Art. 3.

Attivita' socialmente utili

1. Le attivita' in cui sono impegnati i soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, sono:

a) quelle definite dall'articolo 1, commna 1, e dall'articolo 2, comma 1, del citato decreto legislativo n. 468

del 1997, e successive modificazioni;

b) i servizi tecnici integrati della pubblica amministrazione;

c) i trasporti e la connessa logistica.

Le predette attivita', gia' oggetto di progetti da parte degli enti utilizzatori, costituiscono l'elenco generale.

Gli enti utilizzatori comunicano, entro un mese dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai

servizi per l'impiego competenti, l'elenco delle attivita' in cui sono impegnati i soggetti utilizzati.

2. Le regioni possono individuare attivita' aggiuntive a quelle previste al comma 1 funzionali allo sbocco

occupazionale territoriale dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, in iniziative che comportano

trasferimenti di risorse finanziarie pubbliche per opere infrastrutturali, ovvero siano finanziate da fondi

strutturali europei ovvero siano oggetto di programmazione negoziata. A tal fine istituiscono ed

aggiornano l'elenco regionale delle predette attivita'.

3. Le province, nell'ambito di propria competenza, possono specificare ed integrare l'elenco delle attivita'

di cui al comma 2 in rapporto alle esigenze del locale mercato del lavoro.

Art. 4.

Disciplina della prestazione in attivita' socialmente utili

1. L'utilizzo nelle attivita' di cui all'articolo 3 non determina l'instaurazione di un rapporto di lavoro. Per lo
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svolgimento di dette attivita' compete ai soggetti utilizzati, per un impegno settimanale di venti ore e per

non piu' di otto ore giornaliere, un importo mensile di L. 850.000, denominato assegno di utilizzo per

prestazioni in attivita' socialmente utili.

2. La durata della prestazione, a decorrere dal 1° maggio 2000, non puo' essere superiore a sei mesi,

rinnovabile per un ulteriore periodo di sei mesi. In caso di rinnovo e limitatamente a detto periodo, il 50

per cento dell'ammontare dell'assegno di cui al comma 1 e' a carico del Fondo di cui all'articolo 1, comma

1, ed il restante 50 per cento e' corrisposto dall'ente utilizzatore.

Art. 5.

Procedure di decisione, di comunicazione di trasformazione

1. Al fine di proseguire le attivita', secondo le modalita' di cui all'articolo 4, gli organi competenti degli

enti utilizzatori, preso atto delle dichiarazioni rese dai soggetti impegnati ai sensi dell'articolo 2, commna

3, deliberano:

a) l'elenco nominativo dei soggetti impegnati;

b) le attivita' espletate dall'ente utilizzatore nell'ambito di quelle indicate nell'articolo 3;

c) le eventuali qualifiche professionali di ciascun soggetto e l'attivita' da svolgere;

d) la localita' e la sede di svolgimento delle attivita';

e) la durata dell'attivita' cosi' come disciplinata dall'articolo 4 del presente decreto;

f) le modalita' organizzative delle attivita';

g) l'eventuale quantita' di ore aggiuntive e il corrispettivo ammontare del trattamento economico;

h) le forme assicurative attivate;

i) il nome del dirigente responsabile della gestione della disciplina delle attivita' svolte dai soggetti di cui

alla lettera a) del presente comma;

l) l'indicazione espressa dello sbocco occupazionale nelle forme previste agli articoli 6 e 7;

m) l'impegno alla comunicazione delle variazioni relative all'elenco dei soggetti di cui alla lettera a) del

presente comma.

2. La delibera di cui al comma 1 deve essere resa esecutiva dall'ente utilizzatore entro trenta giorni dalla

data di entrata in vigore del presente decreto legislativo e copia della stessa deve essere inviata, entro il

predetto termine, al servizio per l'impiego, alla direzione provinciale del lavoro e all'Istituto nazionale

della previdenza sociale (I.N.P.S.) territorialmente competenti, ed agli altri organismi competenti al sensi

del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469.

3. In caso di mutamento di attivita' ovvero di convenzioni ai sensi dell'articolo 1, comma 1, l'ente

utilizzatore adotta specifica delibera da inviare entro il secondo giorno successivo alla commissione

tripartita o all'organo competente diversamente individuato dalle regioni ai sensi del decreto legislativo 23

dicembre 1997, n. 469. I predetti organi sono tenuti a pronunciarsi entro venti giorni dal ricevimento della

delibera. In caso di decorrenza del predetto termine la delibera acquista esecutivita'.

4. Alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, a fronte dell'attivita' comunque svolta,

l'I.N.P.S., nei limiti delle risorse disponibili a carico del fondo di cui all'articolo 1, comma 1, corrisponde,

a seguito di dichiarazione resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni dai

soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, ai soggetti medesimi, il 50 per cento dell'ammontare dell'assegno.

Il predetto Istituto corrisponde il restante ammontare al momento della comunicazione della delibera da

parte dell'ente utilizzatore.

5. Possono avvalersi delle disposizioni del presente articolo: gli enti utilizzatori; altri enti individuati dalle

regioni; le province nell'ambito di propria competenza.

Art. 6.

Misure volte alla creazione di opportunita' occupazionali
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1. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e

successive modificazioni, trovano applicazione fino al 31 dicembre 2001.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio l993, n.

29, e successive modificazioni, possono, ove ne ricorrano le condizioni ed esigenze, affidare ai soggetti di

cui all'articolo 2, comma 1, attraverso incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, e lavoro

autonomo, le attivita' previste al comma 3 dell'articolo 10, del citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e

successive modificazioni, per la stessa durata ivi prevista.

3. Per agevolare la stabilizzazione dell'occupazione dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, le regioni,

le province e i comuni, singolarmente ovvero in cooperazione con altri comuni, possono utilizzare risorse

proprie.

4. Le disposizioni dell'articolo 8 del citato decreto interministeriale 21 maggio 1998 sono estese anche ai

committenti privati che utilizzano finanziamenti pubblici. Le predette disposizioni trovano applicazione

sino al 31 dicembre 2001. La riserva ivi prevista potra' esplicitarsi attraverso opzioni premiali ai fini

dell'aggiudicazione delle relative gare di appalto.

Art. 7.

Incentivi alle iniziative volte alla creazione di occupazione stabile

1. Ai datori di lavoro privati e agli enti pubblici economici, comprese le cooperative e loro consorzi, che

assumono a tempo pieno e indeterminato i soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, e' riconosciuto un

contributo pari a lire 18 milioni per ciascun soggetto assunto. La presente disposizione trova applicazione

anche nei confronti delle cooperative o dei consorzi tra cooperative relativamente ai soggetti impegnati in

qualita' di soci lavoratori.

2. Nel caso di assunzione a tempo parziale indeterminato inferiore a 30 ore settimanali medie calcolate

anche su base annuale, il contributo di cui al comma 1 e' corrisposto in misura proporzionalmente ridotta

al numero delle ore.

3. Nel caso in cui i soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, siano assunti con contratto a tempo determinato,

trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 2, della legge 27 luglio 1991, n. 223, e

successive modificazioni. Nelle ipotesi di trasformazione del contratto da tempo determinato a tempo

indeterminato e', altresi', riconosciuto il contributo di cui al comma 1 che puo' essere concesso, a richiesta

del datore di lavoro, a conguaglio degli oneri contributivi dovuti anche per il periodo antecedente alla

predetta trasformazione.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 trovano applicazione nelle ipotesi di contratti di fornitura di lavoro

temporaneo. In caso di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo

indeterminato, il contributo di cui al comma 1 spetta all'impresa utilizzatrice ed e' riconosciuto alla societa'

fornitrice di lavoro temporaneo un incentivo di lire 3 milioni.

5. Il contributo di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 sono cumulabili con altri benefici eventualmente riconosciuti in

caso di nuove assunzioni, nel limite consentito dalla normativa comunitaria.

6. Il contributo di cui al comma 1 e' riconosciuto anche ai soggetti di cui all'articolo 6, comma 2, a fronte

dell'onere relativo alla copertura contributiva. La corresponsione del predetto contributo comporta la

decadenza da qualunque altro beneficio previsto dal presente decreto legislativo a carico del Fondo di cui

all'articolo 1, comma 1.

7. Nei casi di assunzione di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, trova applicazione l'articolo 20, comma 4, della citata

legge n. 223 del 1991.
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8. Costituiscono condizioni per l'erogazione del contributo di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, l'avvenuta

cancellazione dei soggetti interessati dagli elenchi delle attivita' socialmente utili, nonche' la regolarita' dei

datori di lavoro nei confronti degli obblighi contributivi. Nei casi di contratto di lavoro a tempo

determinato o di contratto di fornitura di lavoro temporaneo, la cancellazione dagli elenchi delle attivita'

socialmente utili non ha luogo nelle ipotesi in cui i contratti stessi, abbiano complessivamente durata

inferiore a dodici mesi.

9. Per l'erogazione del contributo di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, fermi restando gli adempimenti previsti

dall'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28

novembre 1996, n. 608, i datori di lavoro comunicano all'I.N.P.S. e ai competenti servizi per l'impiego il

nominativo dei soggetti interessati, nonche' la sussistenza delle condizioni di cui al comma 8. L'I.N.P.S.

provvede all'erogazione del contributo previa verifica delle predette condizioni.

10. Gli oneri relativi alla erogazione del contributo di cui ai commi l, 2, 3 e 4, sono a carico del Fondo di

cui all'articolo 1, comma 1. Le somme sono rimborsate, annualmente, all'I.N.P.S. sulla base di apposita

rendicontazione semestrale.

11. Fino al 31 dicembre 2000, entro il limite delle risorse preordinate allo scopo nell'ambito del Fondo di

cui all'articolo 1, comma 1, possono essere riconosciuti contributi per spese notarili relative alla

costituzione di imprese o di cooperative fino al limite massimo di lire 20 milioni per ciascun atto

costitutivo delle predette societa'.

12. Per eventuali esigenze formative funzionali all'inserimento in attivita' lavorative dei soggetti di cui

all'articolo 2, comma 1, puo' essere, per un periodo non superiore a sei mesi, corrisposto l'assegno di cui

all'articolo 4, comma 1, nei casi:

a) di assunzione con rapporto di lavoro a tempo indeterminato da parte di datori di lavoro privati che

abbiano stipulato apposite convenzioni con l'ente utilizzatore. Tali convenzioni sono comunicate ai servizi

per l'impiego e all'I.N.P.S. territorialmente competenti;

b) stages formativi seguiti da assunzione con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

13. Alle agenzie di promozione e di lavoro di cui all'articolo 2, comma 4, del citato decreto legislativo n.

468 del 1997, e successive modificazioni, riconosciute alla data del 31 dicembre 1999, puo' essere

concesso, nel limite delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1, ripartite ai sensi dell'articolo 8,

comma 1, un contributo di lire 3 milioni per ogni soggetto di cui all'articolo 2, comma 1, in caso di

assunzione con contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato.

14. Alle societa' miste, alle cooperative e loro consorzi, costituiti successivamente alla data di entrata in

vigore del presente decreto legislativo, puo' essere concesso nell'ambito delle risorse del fondo di cui

all'articolo 1, comma 1, preordinate allo scopo, un contributo straordinario di lire 5 milioni per ciascun

soggetto di cui all'articolo 2, comma 1, in caso di assunzione con contratto a tempo pieno e indeterminato

da parte delle stesse societa' miste ovvero delle cooperative o consorzi di cooperative. Il predetto incentivo

e' incompatibile con il contributo di cui all'articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4.

Art. 8.

Fondo per l'occupazione

1. Le risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 1, destinate alle attivita' di lavori socialmente utili, per

l'anno 2000, sono ripartite tra le singole regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sulla base

delle somme erogate dall'I.N.P.S. nel corso dell'anno 1999 per assegni e sussidi a carico del predetto fondo

ai soggetti impegnati nelle attivita' progettuali locali e interregionali di competenza regionale. Le predette

risorse, per l'anno 2000, sulla base di apposite convenzioni da sottoscrivere entro il 31 luglio 2000 tra il

Ministero del lavoro e della previdenza sociale e le regioni interessate, sentiti gli enti locali nelle sedi

previste, di cui all'articolo 4, comma 1, del citato decreto legislativo n. 469 del 1997, possono essere
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impiegate per lo svolgimento di misure politiche attive per l'impiego e per la stabilizzazione

occupazionale dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1.

2. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, le regioni e gli enti utilizzatori interessati da

situazioni straordinarie tali da non poter garantire un programma definitivo di stabilizzazione dei soggetti

di cui all'articolo 2, comma 1, nell'ambito di quanto previsto dalle convenzioni di cui al comma 1, possono

definire accordi che prevedano misure particolari con oneri a carico di tutti i sottoscrittori. Alla copertura

degli oneri relativi alla quota parte degli oneri a carico del Ministero del lavoro e della previdenza sociale

si provvede nell'ambito delle risorse impegnate nelle convenzioni di cui al comma 1, ove dovessero

rendersi disponibili in sede di attuazione delle convenzioni medesime. Gli enti utilizzatori potranno

accedere a questa procedura a condizione di aver gia' deliberato i piani di stabilizzazione occupazionale,

di cui all'articolo 5, comma 1, lettera l).

3. Le risorse del fondo di cui al comma 1, qualora impegnate per attivita' socialmente utili, sono destinate

al pagamento del 100 per cento degli assegni e dei sussidi per il periodo dal 1° gennaio 2000 al 31 ottobre

2000 e per l'ammontare del 50 per cento degli assegni e dei sussidi per i periodi dal 1° novembre 2000 al

30 aprile 2001.

Art. 9.

Disciplina sanzionatoria

1. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, ivi compresi quelli che usufruiscono dei trattamenti

previdenziali, vengono cancellati dagli elenchi di cui all'articolo 3, comma 1, decadono dai benefici

previsti dal presente decreto legislativo e cessano di trovare applicazione nei loro confronti le disposizioni

vigenti in materia di attivita' socialmente utili qualora:

a) rifiutino l'assunzione, in luogo distante fino a 50 chilometri da quello di residenza, di cui all'articolo 7,

commi 1, 2, 3, 4 e 6;

b) rifiutino di partecipare ai corsi di formazione di cui all'articolo 7, comma 12, lettera a);

c) rifiutino l'avviamento a selezione effettuato dai servizi per l'impiego competenti o da agenzie private

convenzionate con il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, o con le regioni o con le province, su

richiesta dei datori di lavoro.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non trovano applicazione nelle ipotesi di contratto a tempo

determinato, di fornitura di lavoro temporaneo e di incarico di collaborazione coordinata e continuativa di

durata inferiore a tre mesi.

3. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 1, i responsabili dell'attivita' di formazione ovvero i datori

di lavoro comunicano direttamente all'I.N.P.S. e al servizio per l'impiego territorialmente competente i

nominativi dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, che hanno rifiutato l'offerta di lavoro o che non si

siano presentati ai colloqui di selezione o alle attivita' formative. A seguito di detta comunicazione

l'I.N.P.S. sospende cautelativamente l'erogazione dell'assegno di cui all'articolo 4, comma 1, dandone

comunicazione agli interessati.

4. Avverso gli atti relativi ai benefici e all'assegno di cui al presente decreto legislativo e' ammesso ricorso

entro trenta giorni alle direzioni provinciali del lavoro territorialmente competenti che decidono, in via

definitiva, nei venti giorni successivi alla data di presentazione del ricorso. La decisione del ricorso e'

comunicata al competente servizio per l'impiego e all'I.N.P.S.

Art. 10.

Disposizioni transitorie e finali

1. Ai soggetti in possesso alla data del 31 dicembre 1999, dei requisiti di ammissione alla contribuzione

volontaria di cui all'articolo 12, comma 5, lettera a), del citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e
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successive modificazioni, e che abbiano presentato o presentino la relativa domanda entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, e' riconosciuta una indennita' commisurata

al trattamento pensionistico spettante in relazione all'anzianita' contributiva posseduta al momento della

domanda di ammissione alla contribuzione volontaria, nel limite delle risorse preordinate allo scopo dal

decreto interministeriale del 21 maggio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19 luglio 1998, n.

141. Tale indennita' non potra' comunque essere inferiore all'ammontare dell'assegno di cui all'articolo 4,

comma 1, spettante alla data della relativa domanda. Dalla data di decorrenza del predetto trattamento

provvisorio ai beneficiari non spettano i benefici previsti dall'articolo 12 del citato decreto legislativo n.

468 del 1997 e successive modificazioni. Al raggiungimento dei requisiti pensionistici richiesti dalla

disciplina vigente alla data del 19 giugno 1998, il trattamento provvisorio viene rideterminato sulla base

delle disposizioni recate dalla disciplina medesima.

2. Con appositi decreti interministerali, possono essere individuate misure, nell'ambito di quelle previste

dall'articolo 6, che prevedano l'utilizzo di risorse, ove previste dalla normativa vigente, delle

amministrazioni statali di volta in volta interessate, finalizzate alla stabilizzazione occupazionale esterna

dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, i quali hanno svolto attivita' di lavori socialmente utili sulla

base di apposite convenzioni stipulate dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale con le

amministrazioni pubbliche aventi competenze interregionali, ai sensi dell'articolo 5, comma 4, del decreto

legislativo n. 468 del 1997.

3. Restano confermate le disposizioni vigenti in materia di lavori socialmente utili di cui al decreto

legislativo n. 468 del 1997, e successive modifiche, e al decreto interministeriale 21 maggio 1998 in

quanto compatibili con le disposizioni del presente decreto legislativo. In particolare sono abrogate le

seguenti disposizioni del decreto legislativo n. 468/1997:

a) articolo 1, comma 2, lettere a), b) e c), comma 3, comma 4 e comma 6;

b) articolo 2, commi 2, 4, 6, 7 e 8;

c) articolo 3, commi 2 e 3;

d) articolo 4;

e) articolo 5;

f) articolo 6;

g) articolo 9;

h) articolo 11.
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Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n. 469

"Conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e compiti in materia di mercato del

lavoro, a norma dell'articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59"

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 5 dell'8 gennaio 1998

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti
locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa;

Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante misure urgenti per lo snellimento dell'attivita' amministrativa e dei procedimenti
di decisione e di controllo;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 1 ottobre 1997;

Acquisito il parere delle competenti commissioni parlamentari ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Acquisito il parere della Conferenza unificata istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19 dicembre 1997;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i
Ministri per la funzione pubblica e gli affari regionali e del tesoro e del bilancio e della programmazione economica;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Capo I
Conferimento di funzioni

Art. 1.
Oggetto

1. Il presente decreto disciplina ai sensi dell'articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59, come modificata dalla legge 15
maggio 1997, n. 127, il conferimento alle regioni e agli enti locali delle funzioni e compiti relativi al collocamento e alle politiche
attive del lavoro, nell'ambito di un ruolo generale di indirizzo, promozione e coordinamento dello Stato.

2. Resta salva l'ulteriore attuazione della delega di cui all'articolo 1, comma 1, della citata legge n. 59 del 1997, relativamente
alle materie di competenza del Ministero del lavoro e della previdenza sociale non interessate dal presente decreto.

3. In riferimento alle materie di cui al comma 1, costituiscono funzioni e compiti dello Stato ai sensi degli articoli 1, commi 3 e
4, e 3, comma 1, lettera a), della citata legge n. 59 del 1997:
a) vigilanza in materia di lavoro, dei flussi di entrata dei lavoratori non appartenenti all'Unione europea, nonche' procedimenti di
autorizzazione per attivita' lavorativa all'estero;
b) conciliazione delle controversie di lavoro individuali e plurime;
c) risoluzione delle controversie collettive di rilevanza pluriregionale;
d) conduzione coordinata ed integrata del Sistema informativo lavoro secondo quanto previsto dall'articolo 11;
e) raccordo con gli organismi internazionali e coordinamento dei rapporti con l'Unione europea.

Art. 2.
Funzioni e compiti conferiti

1. Sono conferiti alle regioni le funzioni ed i compiti relativi al collocamento e in particolare:
a) collocamento ordinario;
b) collocamento agricolo;

PARLAMENTO ITALIANO
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c) collocamento dello spettacolo sulla base di un'unica lista nazionale;
d) collocamento obbligatorio;
f) collocamento dei lavoratori non appartenenti all'Unione europea;
g) collocamento dei lavoratori a domicilio;
h) collocamento dei lavoratori domestici;
i) avviamento a selezione negli enti pubblici e nella pubblica amministrazione, ad eccezione di quello riguardante le
amministrazioni centrali dello Stato e gli uffici centrali degli enti pubblici;
l) preselezione ed incontro tra domanda ed offerta di lavoro;
m) iniziative volte ad incrementare l'occupazione e ad incentivare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro anche con riferimento
all'occupazione femminile.

2. Sono conferiti alle regioni le funzioni ed i compiti in materia di politica attiva del lavoro e in particolare:
a) programmazione e coordinamento di iniziative volte ad incrementare l'occupazione e ad incentivare l'incontro tra domanda e
offerta di lavoro anche con riferimento all'occupazione femminile;
b) collaborazione alla elaborazione di progetti relativi all'occupazione di soggetti tossicodipendenti ed ex detenuti;
c) programmazione e coordinamento di iniziative volte a favorire l'occupazione degli iscritti alle liste di collocamento con
particolare riferimento ai soggetti destinatari di riserva di cui all'articolo 25 della legge 23 luglio 1991, n. 223;
d) programmazione e coordinamento delle iniziative finalizzate al reimpiego dei lavoratori posti in mobilita' e all'inserimento
lavorativo di categorie svantaggiate;
e) indirizzo, programmazione e verifica dei tirocini formativi e di orientamento e borse di lavoro;
f) indirizzo, programmazione e verifica dei lavori socialmente utili ai sensi delle normative in materia;
g) compilazione e tenuta della lista di mobilita' dei lavoratori previa analisi tecnica.

3. Al fine di garantire l'omogeneita' delle procedure e dei relativi provvedimenti, l'esercizio delle funzioni e dei compiti di cui al
comma 2 del presente articolo che investono ambiti territoriali pluriregionali e' svolto d'intesa fra tutte le regioni interessate.

4. Il conferimento di cui ai commi 1 e 2 comporta quello delle funzioni e dei compiti connessi e strumentali all'esercizio di quelli
conferiti.

Art. 3.
Attivita' in materia di eccedenze di personale temporanee e strutturali

1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 3, lettera o), della legge 15 marzo 1997, n. 59, il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale esercita le funzioni ed i compiti relativi alle eccedenze di personale temporanee e strutturali.

2. In attesa di un'organica revisione degli ammortizzatori sociali ed al fine di armonizzare gli obiettivi di politica attiva del lavoro
rispetto ai processi gestionali delle eccedenze, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, lettera c), della citata
legge n. 59 del 1997, presso le regioni e' svolto l'esame congiunto previsto nelle procedure relative agli interventi di integrazione
salariale straordinaria nonche' quello previsto nelle procedure per la dichiarazione di mobilita' del personale. Le regioni
promuovono altresi' gli accordi e i contratti collettivi finalizzati ai contratti di solidarieta'.

3. Nell'ambito delle procedure di competenza del Ministero del lavoro e della previdenza sociale di cui al comma 2, le regioni
esprimono motivato parere.

Capo II
Servizi regionali per l'impiego

Art. 4.
Criteri per l'organizzazione del sistema regionale per l'impiego

1. L'organizzazione amministrativa e le modalita' di esercizio delle funzioni e dei compiti conferiti ai sensi del presente decreto
sono disciplinati, anche al fine di assicurare l'integrazione tra i servizi per l'impiego, le politiche attive del lavoro e le politiche
formative, con legge regionale da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:
a) ai sensi dell'articolo 4, comma 3, lettere f), g) e h), della legge 15 marzo 1997, n. 59, attribuzione alle province delle funzioni e
dei compiti di cui all'articolo 2, comma 1, ai fini della realizzazione dell'integrazione di cui al comma 1;
b) costituzione di una commissione regionale permanente tripartita quale sede concertativa di progettazione, proposta,
valutazione e verifica rispetto alle linee programmatiche e alle politiche del lavoro di competenza regionale; la composizione di
tale organo collegiale deve prevedere la presenza del rappresentante regionale competente per materia di cui alla lettera c), delle
parti sociali sulla base della rappresentativita' determinata secondo i criteri previsti dall'ordinamento, rispettando la pariteticita'
delle posizioni delle parti sociali stesse, nonche' quella del consigliere di parita' nominato ai sensi della legge 10 aprile 1991, n.
125;
c) costituzione di un organismo istituzionale finalizzato a rendere effettiva, sul territorio, l'integrazione tra i servizi all'impiego, le
politiche attive del lavoro e le politiche formative, composto da rappresentanti istituzionali della regione, delle province e degli
altri enti locali;
d) affidamento delle funzioni di assistenza tecnica e monitoraggio nelle materie di cui all'articolo 2, comma 2, ad apposita
struttura regionale dotata di personalita' giuridica, con autonomia patrimoniale e contabile avente il compito di collaborare al
raggiungimento dell'integrazione di cui al comma 1 nel rispetto delle attribuzioni di cui alle lettere a) e b). Tale struttura
garantisce il collegamento con il sistema informativo del lavoro di cui all'articolo 11;
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e) gestione ed erogazione da parte delle province dei servizi connessi alle funzioni e ai compiti attribuiti ai sensi del comma 1,
lettera a), tramite strutture denominate "centri per l'impiego";
f) distribuzione territoriale dei centri per l'impiego sulla base di bacini provinciali con utenza non inferiore a 100.000 abitanti, fatte
salve motivate esigenze socio geografiche;
g) possibilita' di attribuzione alle province della gestione ed erogazione dei servizi, anche tramite i centri per l'impiego, connessi
alle funzioni e compiti conferiti alla regione ai sensi dell'articolo 2, comma 2;
h) possibilita' di attribuzione all'ente di cui al comma 1, lettera d), funzioni ed attivita' ulteriori rispetto a quelle conferite ai sensi
del presente decreto, anche prevedendo che l'erogazione di tali ulteriori servizi sia a titolo oneroso per i privati che ne facciano
richiesta.

2. Le province individuano adeguati strumenti di raccordo con gli altri enti locali, prevedendo la partecipazione degli stessi alla
individuazione degli obiettivi e all'organizzazione dei servizi connessi alle funzioni e ai compiti di cui all'articolo 2, comma 1.

3. I servizi per l'impiego di cui al comma 1 devono essere organizzati entro il 31 dicembre 1998.

Art. 5.
Commissione regionale per l'impiego

1. La commissione regionale per l'impiego e' soppressa con effetto dalla data di costituzione della commissione di cui
all'articolo 4, lettera b). Salvo diversa determinazione della legge regionale di cui all'articolo 4, comma 1, le relative funzioni e
competenze sono trasferite alla commissione regionale di cui al medesimo articolo 4, lettera b).

Art. 6.
Soppressione di organi collegiali

1. La provincia, entro i sei mesi successivi dalla data di entrata in vigore della legge regionale di cui all'articolo 4, comma 1,
istituisce un'unica commissione a livello provinciale per le politiche del lavoro, quale organo tripartito permanente di
concertazione e di consultazione delle parti sociali in relazione alle attivita' e alle funzioni attribuite alla provincia ai sensi
dell'articolo 4, comma 1, lettera a), nonche' in relazione alle attivita' e funzioni gia' di competenza degli organi collegiali di cui al
comma 2 del presente articolo secondo i seguenti principi e criteri:
a) la composizione della commissione deve essere tale da permettere la pariteticita' delle posizioni delle parti sociali;
b) presidenza della commissione al presidente dell'amministrazione provinciale;
c) inserimento del consigliere di parita';
d) possibilita' di costituzione di sottocomitati, nel rispetto dei criteri di cui alla lettera a), anche a carattere tematico.

2. Con effetto dalla costituzione della commissione provinciale di cui al comma 1, i seguenti organi collegiali sono soppressi e le
relative funzioni e competenze sono trasferite alla provincia:
a) commissione provinciale per l'impiego;
b) commissione circoscrizionale per l'impiego;
c) commissione regionale per il lavoro a domicilio;
d) commissione provinciale per il lavoro a domicilio;
e) commissione comunale per il lavoro a domicilio;
f) commissione provinciale per il lavoro domestico;
g) commissione provinciale per la manodopera agricola;
h) commissione circoscrizionale per la manodopera agricola;
i) commissione provinciale per il collocamento obbligatorio.

3. La provincia, nell'attribuire le funzioni e le competenze gia' svolte dalla commissione di cui al comma 2, lettera i), garantisce
all'interno del competente organismo, la presenza di rappresentanti designati dalle categorie interessate, di rappresentanti dei
lavoratori e dei datori di lavoro, designati rispettivamente dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e di un
ispettore medico del lavoro.

Capo III
Trasferimento risorse alle regioni e soppressione uffici

Art. 7.
Personale

1. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi ai sensi dell'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 15 marzo
1997, n. 59, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede, sentite le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative, alla individuazione in via generale dei beni e delle risorse finanziarie, umane e
strumentali da trasferire, ivi compresa la cessione dei contratti ancora in corso, nonche' delle modalita' e procedure di
trasferimento; la ripartizione del personale effettivo appartenente ai ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale -
Settore politiche del lavoro, quale risultante al 30 giugno 1997, nonche' del personale in servizio alla medesima data presso le
agenzie per l'impiego e' disposta secondo i seguenti criteri:
a) trasferimento alle regioni di tutto il personale in servizio presso le agenzie per l'impiego assunto con contratto di diritto privato,
fino alla scadenza del relativo contratto di lavoro;
b) trasferimento del personale appartenente ai ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, in servizio presso le
direzioni regionali e provinciali del lavoro - Settore politiche del lavoro e presso le sezioni circoscrizionali per l'impiego e per il
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collocamento in agricoltura nella misura del 70 per cento.

2. Tenuto conto delle esigenze funzionali dei nuovi servizi, la percentuale di personale di cui al comma 1, lettera b), che rimane
nei ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e' stabilita nel 30 per cento. A tale contingente si accede mediante
richiesta degli interessati da avanzare entro trenta giorni dall'emanazione del provvedimento contenente le tabelle di
equiparazione tra il personale statale trasferito e quello in servizio presso le regioni e gli enti locali.

3. Le percentuali di cui ai commi 1, lettera b), e 2, sono calcolate su base regionale e possono subire una oscillazione non
superiore al 5 per cento, anche operando compensazioni territoriali.

4. Nel caso che le richieste di cui al comma 2 risultino superiori o inferiori alla percentuale di cui al comma 2, il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale provvede a predisporre, entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine di cui al
medesimo comma 2, una graduatoria regionale, rispettando i criteri di priorita' stabiliti nel decreto di cui al comma 1, d'intesa con
le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.

5. Al personale statale trasferito e' comunque garantito il mantenimento della posizione retributiva gia' maturata. Il personale
medesimo puo' optare per il mantenimento del trattamento previdenziale previgente.

6. Con successivi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi ai sensi dell'articolo 7, commi 1 e 2, della citata
legge n. 59 del 1997 entro sessanta giorni dalla scadenza del termine previsto dall'articolo 4, comma 1, si provvede al
trasferimento dei beni e delle risorse individuate ai sensi del comma 1, in considerazione e per effetto dei provvedimenti adottati
da ciascuna regione ai sensi dell'articolo 4.

7. I contratti in corso, ad eccezione di quelli riferiti ai sistemi informativi lavoro di cui all'articolo 11, sono ceduti alle regioni
previo consenso di tutte le parti contraenti.

8. Le risorse finanziarie occorrenti per l'attuazione della presente legge, valutata nel limite massimo delle spese effettivamente
sostenute dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale nell'esercizio finanziario 1997 per le funzioni e compiti conferiti, sono
trasferite alle regioni utilizzando gli stanziamenti iscritti nelle pertinenti unita' previsionali di base dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, per l'esercizio finanziario 1998. Limitatamente all'anno 1998, l'Amministrazione del
lavoro, con le disponibilita' sopra determinate, corrisponde alle regioni, per il tramite dei propri funzionari delegati, le somme
occorrenti per le dette finalita' in ragione d'anno e con decorrenza dalla data di effettivo trasferimento delle funzioni stesse. Per
l'anno 1999, gli stanziamenti da trasferire, determinati nei limiti e con le modalita' indicate per l'esercizio 1998, affluiscono,
mediante opportune variazioni di bilancio, nelle apposite unita' previsionali di base dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale da istituire, a tal fine, con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, su proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale.

Art. 8.
Soppressione uffici periferici

1. A decorrere dalla data di costituzione dei centri per l'impiego di cui all'articolo 4, e comunque non oltre il 1° gennaio 1999
sono soppressi le strutture e gli uffici periferici del Ministero del lavoro e della previdenza sociale i cui compiti e funzioni siano
stati conferiti ai sensi del presente decreto; in particolare sono soppressi i recapiti e le sezioni circoscrizionali per l'impiego e per il
collocamento in agricoltura.

Art. 9.
Regioni a statuto speciale

1. Per le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano il conferimento del funzioni, nonche' il
trasferimento dei relativi beni e risorse, sono disposti nel rispetto degli statuti e attraverso apposite norme di attuazione.

Capo IV
Attivita' di mediazione tra domanda e offerta di lavoro - Sistema informativo lavoro

Art. 10.
Attivita' di mediazione

1. Ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera g), della legge 15 marzo 1997, n. 59, il presente articolo definisce le modalita'
necessarie per l'autorizzazione a svolgere attivita' di mediazione tra domanda e offerta di lavoro a idonee strutture organizzative.

2. L'attivita' di mediazione tra domanda ed offerta di lavoro puo' essere svolta, previa autorizzazione del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, da imprese o gruppi di imprese, anche societa' cooperative con capitale versato non inferiore a 200
milioni di lire nonche' da enti non commerciali con patrimonio non inferiore a 200 milioni.

3. I soggetti di cui al comma 2 debbono avere quale oggetto sociale esclusivo l'attivita' di mediazione tra domanda e offerta di
lavoro.

4. L'autorizzazione e' rilasciata, entro e non oltre centocinquanta giorni dalla richiesta, per un periodo di tre anni e puo' essere
successivamente rinnovata per periodi di uguale durata. Decorso tale termine, la domanda si intende respinta.

5. Le domande di autorizzazione e di rinnovo sono presentate al Ministero del lavoro e della previdenza sociale che le trasmette
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entro trenta giorni alle regioni territorialmente competenti per acquisirne un motivato parere entro i trenta giorni successivi alla
trasmissione. Decorso inutilmente tale termine, il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, ove ne ricorrano i presupposti,
puo' comunque procedere al rilascio dell'autorizzazione o al suo rinnovo.

6. Ai fini dell'autorizzazione i soggetti interessati si impegnano a:
a) fornire al servizio pubblico, mediante collegamento in rete, i dati relativi alla domanda e all'offerta di lavoro che sono a loro
disposizione;
b) comunicare all'autorita' concedente gli spostamenti di sede, l'apertura delle filiali o succursali, la cessazione delle attivita';
c) fornire all'autorita' concedente tutte le informazioni da questa richiesta.

7. I soggetti di cui al comma 2 devono:
a) disporre di uffici idonei nonche' di operatori con competenze professionali idonee allo svolgimento dell'attivita' di selezione di
manodopera; l'idoneita' delle competenze professionali e' comprovata da esperienze lavorative relative, anche in via alternativa,
alla gestione, all'orientamento alla selezione e alla formazione del personale almeno biennale;
b) avere amministratori, direttori generali, dirigenti muniti di rappresentanza e soci accomandatari, in possesso di titoli di studio
adeguati ovvero di comprovata esperienza nel campo della gestione, selezione e formazione del personale della durata di almeno
tre anni. Tali soggetti non devono aver riportato condanne, anche non definitive, ivi comprese le sanzioni sostitutive di cui alla
legge 24 novembre 1981, n. 689, per delitti contro il patrimonio, per delitti contro la fede pubblica o contro l'economia pubblica,
per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale, o per delitti non colposi per i quali la legge commini la pena della
reclusione non inferiore nel massimo a tre anni, per delitti o contravvenzioni previsti da leggi dirette alla prevenzione degli
infortuni sul lavoro o di previdenza sociale, ovvero non devono essere stati sottoposti alle misure di prevenzione disposte ai sensi
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, o della legge 13 settembre 1982, n. 646, e
successive modificazioni ed integrazioni.

8. Ai sensi delle disposizioni di cui alle leggi 20 maggio 1970, n. 300, 9 dicembre 1977, n. 903, e 10 aprile 1991, n. 125, e
successive modificazioni ed integrazioni, nello svolgimento dell'attivita' di mediazione e' vietata ogni pratica discriminatoria basata
sul sesso, sulle condizioni familiari, sulla razza, sulla cittadinanza, sull'origine territoriale, sull'opinione o affiliazione politica,
religiosa o sindacale dei lavoratori.

9. La raccolta, la memorizzazione e la diffusione delle informazioni avviene sulla base dei principi della legge 31 dicembre
1996, n. 675.

10. Nei confronti dei prestatori di lavoro l'attivita' di mediazione deve essere esercitata a titolo gratuito.

11. Il soggetto che svolge l'attivita' di mediazione indica gli estremi dell'autorizzazione nella propria corrispondenza ed in tutte
le comunicazioni a terzi, anche a carattere pubblicitario e a mezzo stampa.

12. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale
determina, con decreto, i criteri e le modalita':
a) di controllo sul corretto esercizio dell'attivita';
b) di revoca dell'autorizzazione, anche su richiesta delle regioni, in caso di non corretto andamento dell'attivita' svolta, con
particolare riferimento alle ipotesi di violazione delle disposizioni di cui ai commi 8 e 10;
c) di effettuazione delle comunicazioni di cui al comma 6;
d) di accesso ai dati complessivi sulle domande ed offerte di lavoro.

13. Nei confronti dei soggetti autorizzati alla mediazione di manodopera ai sensi del presente articolo, non trovano applicazione
le disposizioni contenute nella legge 29 aprile 1949, n. 264, e successive modificazioni ed integrazioni.

14. In fase di prima applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, la domanda di autorizzazione di cui al comma 2
puo' essere presentata successivamente alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 12.

Art. 11.
Sistema informativo lavoro

1. Il sistema informativo lavoro, di seguito denominato SIL, risponde alle finalita' ed ai criteri stabiliti dall'articolo 1 del decreto
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, e la sua organizzazione e' improntata ai principi di cui alla legge 31 dicembre 1996, n. 675.

2. Il SIL e' costituito dall'insieme delle strutture organizzative, delle risorse hardware, software e di rete relative alle funzioni ed
ai compiti, di cui agli articoli 1, 2 e 3.

3. Il SIL, quale strumento per l'esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ha caratteristiche nazionalmente
unitarie ed integrate e si avvale dei servizi di interoperabilita' e delle architetture di cooperazione previste dal progetto di rete
unitaria della pubblica amministrazione. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, le regioni, gli enti locali, nonche' i
soggetti autorizzati alla mediazione tra domanda e offerta di lavoro ai sensi dell'articolo 10, hanno l'obbligo di connessione e di
scambio dei dati tramite il SIL, le cui modalita' sono stabilite sentita l'Autorita' per l'informatica nella pubblica amministrazione.

4. Le imprese di fornitura di lavoro temporaneo ed i soggetti autorizzati alla mediazione tra domanda e offerta di lavoro, hanno
facolta' di accedere alle banche dati e di avvalersi dei servizi di rete offerti dal SIL stipulando apposita convenzione con il
Ministero del lavoro e della previdenza sociale. I prezzi, i cambi e le tariffe, applicabili alle diverse tipologie di servizi erogati dal
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, sono determinati annualmente, sentito il parere dell'Autorita' per l'informatica
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nella pubblica amministrazione, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica. I proventi realizzati ai sensi del presente comma sono versati all'entrata
del bilancio dello Stato per essere assegnati, con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica,
ad apposita unita' previsionale dello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

5. Le regioni e gli enti locali possono stipulare convenzioni, anche a titolo oneroso, con i soggetti di cui al comma 4 per
l'accesso alle banche dati dei sistemi informativi regionali e locali. In caso di accesso diretto o indiretto ai dati ed alle informazioni
del SIL, le regioni e gli enti locali sottopongono al parere preventivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale uno
schema di convenzione tipo. Il sistema informativo in materia di occupazione e formazione professionale della camera di
commercio e di altre enti funzionali e' collegato con il SIL secondo modalita' da definire mediante convenzioni, anche a titolo
oneroso, da stipulare con gli organismi rappresentativi nazionali. Le medesime modalita' si applicano ai collegamenti tra il SIL ed
il registro delle imprese delle camere di commercio secondo quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 7
dicembre 1995, n. 581.

6. Le attivita' di progettazione, sviluppo e gestione del SIL sono esercitate dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale
nel rispetto di quanto stabilito dal decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

7. Sono attribuite alle regioni le attivita' di conduzione e di manutenzione degli impianti tecnologici delle unita' operative
regionali e locali. Fatte salve l'omogeneita', l'interconnessione e la fruibilita' da parte del livello nazionale del SIL, le regioni e gli
enti locali possono provvedere allo sviluppo autonomo di parti del sistema. La gestione e l'implementazione del SIL da parte delle
regioni e degli enti locali sono disciplinate con apposita convenzione tra i medesimi soggetti e il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, previo parere dell'organo tecnico di cui al comma 8.

8. Al fine di preservare l'omogeneita' logica e tecnologica del SIL ed al contempo consentire l'autonomia organizzativa e
gestionale dei sistemi informativi regionali e locali ad esso collegati, e' istituito, nel rispetto di quanto previsto dal citato decreto
legislativo n. 281 del 1997, un organo tecnico con compiti di raccordo tra il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, le
regioni e le amministrazioni locali in materia di SIL.

9. Nel rispetto di quanto stabilito dal decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la composizione ed il funzionamento
dell'organo tecnico di cui al comma 8 sono stabiliti con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica.

10. Le delibere dell'organo tecnico sono rese esecutive con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale ed hanno
natura obbligatoria e vincolante nei confronti dei destinatari.

Art. 12.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Dlgs 469/97 http://www.parlamento.it/parlam/leggi/deleghe/97469dl.htm

6 di 6 23/03/2017 10:45

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 24 di 60



22/22 12/22 2016 *** ATAA TO COMPLETO ***

htttt p://// w// ww.gazzetttt auffff iciale.it/tt attt o/oo stampa/aa serie_g__ enerale/ee originario 1/142

LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232 

Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2017  e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. (16G00242) 

(GU n.297 del 21-12-2016 - Suppl. Ordinario n. 57)
 

 Vigente al: 1-1-2017  

 

Parte I
Sezione I
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici

 
 
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
                               Art. 1 
 
        Risultati differenziali. Norme in materia di entrata 
           e di spesa e altre disposizioni. Fondi speciali 
 
  1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare e del ricorso al
mercato finanziario, in termini di competenza  e  di  cassa,  di  cui
all'articolo 21, comma 1-ter, lettera a),  della  legge  31  dicembre
2009, n.  196,  per  gli  anni  2017,  2018  e  2019,  sono  indicati
nell'allegato n. 1 annesso alla presente legge. I livelli del ricorso
al mercato si intendono al netto delle operazioni effettuate al  fine
di rimborsare prima della  scadenza  o  di  ristrutturare  passivita'
preesistenti con ammortamento a carico dello Stato. 
  2.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,  convertito,   con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  sono  apportate  le
seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 14, concernente detrazioni fiscali per interventi
di efficienza energetica: 
      1) le parole: «31  dicembre  2016»,  ovunque  ricorrono,  salvo
quanto previsto dal numero 2) della presente lettera, sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2017»; 
      2) al comma 2, lettera a), le parole: «31 dicembre  2016»  sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»; 
      3) dopo il comma 2-ter sono inseriti i seguenti: 
  «2-quater. Per le  spese  sostenute  dal  1º  gennaio  2017  al  31
dicembre 2021 per interventi di riqualificazione energetica di  parti
comuni  degli  edifici  condominiali,  che  interessino   l'involucro
dell'edificio con  un'incidenza  superiore  al  25  per  cento  della
superficie disperdente lorda dell'edificio medesimo, la detrazione di
cui al comma 1 spetta nella misura del  70  per  cento.  La  medesima
detrazione spetta, nella misura  del  75  per  cento,  per  le  spese
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917, versati per scelta del lavoratore in sostituzione, in tutto o in
parte, delle somme di cui al comma 182 del presente  articolo,  anche
se eccedenti i limiti indicati nel medesimo  articolo  51,  comma  2,
lettera a); 
    c) il valore delle  azioni  di  cui  all'articolo  51,  comma  2,
lettera g), del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917,
ricevute, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto  o  in
parte, delle somme di cui al comma 182 del presente  articolo,  anche
se eccedente il limite indicato nel medesimo articolo  51,  comma  2,
lettera  g),  e  indipendentemente  dalle  condizioni  dallo   stesso
stabilite»; 
    d) al comma 186, le parole: «euro 50.000» sono  sostituite  dalle
seguenti: «euro 80.000»; 
    e) al comma 189, le parole: «2.500 euro»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «4.000 euro». 
  161. All'articolo 51, comma 2, del testo unico  delle  imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22
dicembre 1986,  n.  917,  dopo  la  lettera  f-ter)  e'  inserita  la
seguente: 
  «f-quater) i contributi e i premi versati dal datore  di  lavoro  a
favore della generalita' dei dipendenti o di categorie di  dipendenti
per prestazioni, anche in forma assicurativa, aventi per  oggetto  il
rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti  della  vita
quotidiana, le cui caratteristiche  sono  definite  dall'articolo  2,
comma 2, lettera d), numeri 1) e 2), del  decreto  del  Ministro  del
lavoro, della salute e  delle  politiche  sociali  27  ottobre  2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 12  del  16  gennaio  2010,  o
aventi per oggetto il rischio di gravi patologie». 
  162. Le disposizioni di cui all'articolo 51, comma 2,  lettera  f),
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come da  ultimo
modificate dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, si interpretano  nel
senso  che  le  stesse  si  applicano  anche  alle  opere  e  servizi
riconosciuti dal datore di lavoro, del settore privato o pubblico, in
conformita' a  disposizioni  di  contratto  collettivo  nazionale  di
lavoro,  di  accordo  interconfederale  o  di  contratto   collettivo
territoriale. 
  163.  Per  consentire  il  completamento  delle  procedure  di  cui
all'articolo 1, comma 207, terzo periodo,  della  legge  27  dicembre
2013, n. 147, da concludere inderogabilmente  entro  il  31  dicembre
2017, e' autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno  2017,
a titolo  di  compartecipazione  dello  Stato.  La  regione  Calabria
dispone con propria legge regionale la copertura finanziaria a carico
del bilancio della regione medesima degli ulteriori  oneri  necessari
derivanti  da  quanto  previsto  dal  primo  periodo  e  assicura  la
compatibilita'  dell'intervento  con  il  raggiungimento  dei  propri
obiettivi di finanza pubblica. 
  164. All'articolo 2, comma 34, della legge 28 giugno 2012,  n.  92,
le parole: «Per il periodo 2013-2016» sono sostituite dalle seguenti:
«A decorrere dal 1º gennaio 2013». 
  165.  A  decorrere  dall'anno  2017,  per  i  lavoratori  autonomi,
titolari  di  posizione  fiscale  ai  fini  dell'imposta  sul  valore
aggiunto, iscritti alla Gestione  separata  di  cui  all'articolo  2,
comma 26, della legge 8  agosto  1995,  n.  335,  che  non  risultano
iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria ne' pensionati,
l'aliquota contributiva di cui all'articolo 1, comma 79, della  legge
24 dicembre 2007, n. 247, e' stabilita  in  misura  pari  al  25  per
cento. 
  166. A decorrere dal 1º maggio 2017, in via sperimentale fino al 31
dicembre  2018,  e'  istituito  l'anticipo  finanziario  a   garanzia
pensionistica (APE). L'APE e' un prestito corrisposto a quote mensili
per dodici mensilita' a un soggetto in possesso dei requisiti di  cui
al comma 167 del presente articolo fino alla maturazione del  diritto
alla pensione di vecchiaia di cui all'articolo 24, commi 6 e  7,  del
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R E G I O N E  C A L A B R I A  

Dipartimento n. 7 Sviluppo Economico 
 Lavoro, Formazione e Politiche Sociali 

Settore n. 6 
 
 
 
                                                                                                                   
  
DECRETO DIRIGENTE GENERALE                                                            
 
 
(Assunto il  26-01-2017  Prot. n. 166 )                     
 
 
 
 
 
 
 
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria” 
 
 
 
n.  663 del 30-01-2017 
 

 
 

  

Oggetto: L.R.  n° 31/2016 - Avviso Pubblico per la riammissione dei lavoratori socialmente utili, di  
               pubblica  utilità ed ex articolo 7 D. Lgs n. 469/1997 nel bacino regionale calabrese. 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 15 del  13 Febbraio 2017
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

PREMESSO che la Regione Calabria  ha approvato la Legge dell’ 08 novembre 2016, n. 31 “Norme per 
l’utilizzo dei lavoratori  socialmente  utili, di  pubblica  utilità  ed e x articolo  7 D.lgs. n. 469/1997 nel 
bacino regionale calabrese, 
(BURC n. 112 del 9 novembre 2016). 
CHE l’art.1 della medesima Legge prevede che, i lavoratori socialmente utili, i lavoratori di pubblica utilità 
ed i lavoratori ex articolo 7 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 (Conferimento alle regioni e 
agli enti locali di funzioni e compiti in materia di mercato di lavoro, a norma dell’articolo 1 della legge 15 
marzo 1997, n. 59 ) fuoriusciti dal bacino regionale e transitati in società che sono state dichiarate fallite o 
sciolte per infiltrazioni mafiose e messe in liquidazione, nei limiti della disponibilità finanziaria presente nel 
bilancio regionale, possono essere reintegrati nel bacino regionale; 
PRESO ATTO il precitato articolo disciplina altresì che, gli stessi possono essere reintegrati nel bacino 
regionale calabrese a condizione di subentrare agli Lsu/Lpu deceduti, pensionati, e fuoriusciti dal bacino, 
senza che abbiano beneficiato di risorse pubbliche a titolo di incentivazione. 
RITENUTO opportuno procedere a delineare la platea degli aventi diritto e stilare un elenco regionale dei 
soggetti in possesso dei requisiti  prescritti  dalla legge regionale n°.31/2016, da riammettere  nel bacino 
regionale; 
RITENUTO di conseguenza, di voler approvare l’avviso pubblico di cui alla “ L.R. n° 31/2016  per la 
riammissione dei lavoratori socialmente utili, di pubblica utilità ed ex articolo 7 D. Lgs n. 469/1997 nel 
bacino regionale calabrese; 
CHE l’avviso pubblico di cui al presente provvedimento, non comporta nuove o maggiori spese a carico 
del bilancio regionale, in quanto per i soggetti da riammettere nel bacino della Regione Calabria, non 
comporta nuove o maggiori spese a carico del bilancio regionale, in quanto i soggetti da riammettere, 
sostituiscono i lavoratori, in base ai posti resi disponibili come, previsto dall’art.1 della L.R. 31/2016, 
pertanto le risorse finanziarie per il pagamento dei sussidi e delle ore integrative, trovano copertura 
finanziaria nel bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2017/2018  nel quale si stanzia la somma di 
€ 38.000.000,00 riportata sul capitolo U4302020901; 
VISTI: 

 La Legge 7 agosto 1999, n. 241 recante “Legge sul procedimento amministrativo”; 

 Il D.P.R.28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa”; 

 Il D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e smi; 

 La Legge Regionale 13 maggio 1996 n. 7 “Norme sull’ordinamento delle strutture organizzative 
della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e s.m.i.; 

 La D.G.R. del 21 giugno 1999 n. 2661 recante “adeguamento delle norme legislative e regolamenti 
in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.lgs. 29/93 e successive 
integrazioni e modificazioni; 

 La D.G.R. del 11 agosto 2016, n. 329, con la quale il Dott. Fortunato Varone è stato designato per 
il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento n.7 “Sviluppo Economico, 
Lavoro, Formazione e Politiche Sociali”; 

 Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 125 del 12 agosto 2016, che conferisce 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento n. 7 al Dott. Fortunato Varone; 

 Il Decreto del Dirigente Generale del 12 luglio 2016, n. 8254 “Dirigente dott. Roberto Cosentino – 
Conferimento dell’incarico di Dirigente del settore n. 6 - Mercato del lavoro, servizi per l’impiego, 
politiche attive e passive, ammortizzatori sociali del Dipartimento n. 7 - Sviluppo economico, 
lavoro, Formazione e Politiche sociali”; 

 La D.G.R. n. 271 del 12 luglio 2016 recante “Nuova struttura organizzativa della Giunta regionale 
approvata con delibera n. 541/2015 e s.m.i. – Determinazione della entrata in vigore”; 

 la disposizione di servizio prot. n. 7320 del 04/03/2011 con la quale si affida la Responsabilità del 
Procedimento al funzionario Pasquale Capicotto; 

 La Legge Regionale 27/12/2016 n. 45 di approvazione del bilancio previsionale per gli anni 2017 – 
2019; 

ATTESA la propria competenza ai sensi della L.R. 34/2002 e della L.R. 1/2006; 
Su espressa dichiarazione di legittimità e regolarità resa alla stregua dell’istruttoria compiuta che qui si 
intende integralmente trascritta e parte sostanziale ed integrante del presente atto; 

D E C R E T A 
per quanto espresso in premessa, che qui si intende integralmente riportato di: 
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APPROVARE l’avviso pubblico di cui alla L.R. 31/2016,  per il reintegro dei lavoratori socialmente utili, di 
pubblica utilità ed ex articolo 7 D. Lgs n. 469/1997, nel bacino regionale calabrese; 
APPROVARE  l’allegato A - Modello di Domanda, riportato al presente atto che ne costituisce parte 
integrante; 
DEMANDARE l’attuazione dei successivi atti, relativi alle procedure per l’assegnazione dei lavoratori ai  
progetti, al rispettivo settore di competenza; 
DARE ATTO la manifestazione d’interesse finalizzata alla presentazione di candidature, da parte  di Enti 
Pubblici della Calabria, interessati all’utilizzazione di lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità, da 
riammettere nel bacino della Regione Calabria, non comporta nuove o maggiori spese a carico del 
bilancio regionale, in quanto i soggetti da riavviare nei progetti di utilizzo sostituiscono i lavoratori, in base 
ai posti resi disponibili, così come previsto dall’art. 2 della L.R. 40/2013, pertanto le risorse finanziarie per 
il pagamento dei sussidi e delle ore integrative, trovano copertura finanziaria con le Leggi Regionali n. 31 
e n. 32 del 30 dicembre 2015 di approvazione del bilancio di previsione per gli esercizi 2016-2018 
stanziando la somma di € 38.000.000,00 sul capitolo U 4302020901; 
PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento 
proponente ai sensi della L.R. 6 aprile 2011 n° 11 a richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento 
proponente; 
DISPORRE che il presente decreto sia pubblicato sul sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del 
Dirigente Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n° 33. 
 
       Il Responsabile del Procedimento                                            
            Agrot. Pasquale Capicotto                                                                   Dott. Roberto Cosentino                                                                                
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